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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                 Il Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

PERSONALE PRECARIO DELLA SANITÀ 
Premesso che:

· la Regione Puglia ha avviato il procedimento di stabilizzazione del personale precario della sanità (medico, tecnico-professionale e infermieristico, dirigenziale e non), autorizzando le ASL ad avviare una ricognizione della platea dei lavoratori che – alla data del 31 dicembre 2020 – abbiano maturato il diritto all’assunzione a tempo indeterminato; 
· la legge quadro di riferimento per il superamento del precariato nelle Pubbliche Amministrazioni (D.lgs 75/2017) – alla lettera c), comma 1, art. 20 – detta le norme per il computo del periodo di lavoro utile al raggiungimento del requisito necessario ai fini della stabilizzazione: le PA hanno la facoltà di assumere a tempo indeterminato chi “abbia maturato alle dipendenze dell’amministrazione che procede all’assunzione almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni”. 
Preso atto che:

· con nota Prot. A005 del 16 aprile 2020, la Direzione del dipartimento Promozione della Salute ha pubblicato un’informativa per chiarire i criteri adottati dalla Regione Puglia ai fini del procedimento: “la stabilizzazione trova applicazione solo nei confronti di rapporti di lavoro con contratti a tempo determinato, e non di ulteriori forme di contratti di lavoro flessibile, secondo quanto chiarito dal Consiglio di Stato con sentenze nn. 4973 e 4975 del 15.7.2019”; 
· tale precisazione circoscrive la platea degli stabilizzandi ai lavoratori che, esclusivamente con contratti a tempo determinato, abbiano maturato il requisito minimo dei 36 mesi di servizio negli ultimi otto anni, escludendo di fatto tutti 
coloro che siano stati assunti con altre tipologie di contratto di lavoro flessibile e generando una vera e propria discriminazione, peraltro sulla base di sentenze del Consiglio di Stato che non riguardano contratti di collaborazione continuata.
Considerato che:
· la Circolare 3/2017 del Ministero per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione, che riguarda la stabilizzazione dei precari, specifica che “gli anni utili da conteggiare ricomprendono tutti i rapporti di lavoro prestato direttamente con l’amministrazione, anche con diverse tipologie di lavoro flessibile”;
· secondo la suddetta circolare, il requisito di cui alla lettera b) dell’art. 20 del D.lgs 75/2017 prevede che il personale debba essere stato assunto con contratto a tempo determinato in relazione alle medesime attività svolte, “intese come mansioni dell’area o categoria professionale di appartenenza”, attingendo ad una graduatoria (non rileva se a tempo determinato o indeterminato). Sempre secondo la Circolare 3/2017, nell’ambito delle “procedure concorsuali” sono ricompresi i procedimenti selettivi ordinari, per esami e/o titoli;

· ai fini della stabilizzazione, il terzo requisito prevede di aver maturato “almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni”, senza collegare l’attività prestata nel triennio ad uno specifico rapporto di lavoro, e senza porre condizioni in relazione al procedimento posto a monte della prestazione lavorativa;

· in altre regioni (Regione Lombardia, Usl Umbria 2, Azienda Ospedaliera di Perugia, Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico G. Martino di Messina) si sta procedendo alla stabilizzazione del personale precario della sanità, richiedendo come requisito d’ammissione il servizio di almeno tre anni, anche discontinuo, prestato negli ultimi otto anni “anche con diverse forme di lavoro flessibile”   
si interroga il Presidente-Assessore regionale alla Sanità 
per sapere:
1. se si intenda rivedere i criteri per la stabilizzazione del personale della sanità pugliese che vive in situazione di precariato insostenibile, riconoscendo il diritto all’assunzione a tempo indeterminato a tutti i lavoratori, senza restrizione ai soli precari assunti con contratto a tempo determinato; 

2. entro quali tempi saranno avviate le procedure per la stabilizzazione di dirigenti medici, dirigenti psicologi, tecnici, amministrativi, infermieri, assistenti sanitari e OSS che – alla data del 31 dicembre 2020 – abbiano maturato il requisito minimo dei 36 mesi di servizio, anche non continuativo, prestato negli ultimi otto anni alle dipendenze dell’amministrazione che procederà all’assunzione a tempo indeterminato, o presso altre amministrazioni del Servizio Sanitario Regionale. 
li, 18 maggio 2020



   

        Il Consigliere Regionale









     Domenico DAMASCELLI
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